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Di cosa si tratta? 
 
L'obbiettivo di testi come quelli di questa raccolta è uno: ribadire che un qualsiasi scritto, 
sia esso di carattere politico, sociologico, economico ecc., può contenere in sé i germi 
della poesia e chela poesia può trattare un argomento qualsiasi. In ultimo, la poesia può 
tornare ad essere, volendo, una delle forme di comunicazione della modernità, al pari di 
giornali e televisioni e internet, sempre che per poesia non s'intenda un'inutile e sterile 
circonvoluzione di parole. 
 
Compongo questi testi partendo da un articolo di giornale o da una pubblicità e ne 
estrapolo le cose che ritengo necessarie e che possono combinarsi tra loro secondo un 
senso ritmico e/o evocativo. Il processo che utilizzo non è quello del "collage", cioè non 
prendo le parole o le frasi che più m'interessano per poi rimontarle a mio piacimento, 
seguendo un mio senso estetico e dando loro un significato diverso rispetto a quello che 
testo originale (testo madre) in cui erano contenute. Il mio scopo è l'esatto contrario: 
m'attengo scrupolosamente al testo madre, prelevo quanto ritengo necessario e lo 
ridispongo nell'ordine in cui si trovava. Per questo motivo non sarebbe logico definire 
"collage" questi scritti, seppure nei primi episodi ritagliassi manualmente dal giornale per 
poi incollare sul foglio. Questo aveva però un duplice inconveniente: la perdita dell'integrità 
del testo madre e poi l'eventuale malinteso che si trattasse d'una interpretazione 
personale (e quindi non veritiera) del testo madre. La soluzione migliore è quella di 
mettere a confronto il testo madre con la poesia da esso scaturita, lasciando ad entrambi 
la propria integrità e indipendenza. 
 
Ho chiamato queste poesie Cronache perché nella maggior parte dei casi le poesia 
vengono estratte da cronache di giornale. 
 
Perché la necessità delle cronache? 
 
Il motivo risiede nell'idea che ho sempre avuto della poesia, del suo ruolo e della sua 
forma. La poesia infatti, né più né meno di qualsiasi altro modo di comunicare, nasce e 
vive per trasmettere le più svariate informazioni, siano esse di carattere sentimentale, 
intellettuale, pratico, teorico ecc. Un mezzo di comunicazione come lo sono la televisione, 
la radio, i libri, i quotidiani, internet. La sua peculiarità sta nello scegliere con maggior 
attenzione e ridurre al minimo indispensabile il mezzo, cioè la parola, con cui trasmettere 
l'informazione. È sintesi estrema, suscettibile poi, se lo si vuole, di ampliamenti di 
significato e più o meno utili speculazioni - sempre che la poesia sia stata scritta tenendo 
conto di questi fattori del tutto superflui alla poesia stessa. 
 
La poesia deve avere un ruolo? 
 
Questo discorso è vecchio come il mondo. È inutile sostenere di sì o di no. Io però 
sostengo di sì. Contando lo scarsissimo seguito di lettori che oggigiorno la poesia ha, se 
ne può dedurre che non piace alla gente. I motivi non sono soltanto, come sostengono gli 
editori, che la poesia non piace perché "non piace" o perché c'è un impoverimento 
culturale generale. Queste sono alcune delle cause, ma non le principali. A mio parere, il 
problema sta nel (non) ruolo che la poesia oggi ricopre e nella sua forma. 



Vico Acitillo 124 – Poetry Wave 
Xenia 
 
 
Se guardo la televisione, noto che le trasmissioni più seguite sono tendenzialmente di 
basso livello intellet-tuale, fatte male e con ampio spargimento di luoghi comuni e 
sotterfugi per commuovere. Ma hanno un grande pregio: parlano, o tentano di farlo, di ciò 
che l'uomo medio, che è sempre la maggioranza della popolazione, sente più vicino a sé o 
crede lo riguardi in qualche modo. Se è un gioco a quiz, gli interessa perché potrebbe 
vincere soldi e smettere di lavorare e di arricchire altri al posto di se stesso, ovvero gli dà 
speranza. Se è un grande e colorato "contenitore", gli piace perché lì trova tutto ciò che 
serve per evadere, divertirsi, rilassarsi. Con un filmetto da quattro soldi, scatena la fantasia 
e una sorta di creatività passiva fine a se stessa che il nostro ordinamento sociale tende in 
qualsiasi modo a incanalare in sterili forme produttive. In un talk-show, infine, ha l'illusione 
di poter esprimere la sua idea, cosa che raramente fa. 
 
Se la poesia dovesse avere un ruolo, dovrebbe comprendere tutto ciò, e qualcos'altro. 
Dovrebbe, insomma, essere una delle molte attività necessariamente superflue che l'uomo 
ama tanto. Non so se la cosa sia possibile, se sia avvenuta o se avverrà. 
 
Perché “poesia popolare”? 
 
Se prendiamo ad esempio la poesia popolare o le canzoni troviamo un sentimento di 
coinvolgimento semplice, immediato e collettivo, cosa che oggigiorno è capace di 
stimolare solo la televisione. La poesia popolare, oramai scomparsa da tempo, aveva la 
caratteristica di riguardare direttamente la gente che la stava a sentire, e non a leggere. 
Chiunque poteva impossessarsi dei versi e mutarli, adattarli a nuove circostanze, trarne 
detti. Poteva quindi usare questo mezzo di comunicazione. Anche il linguaggio della 
poesia, com'è logico, era immediatamente comprensibile e semplice. E’ quello che 
Cronache ripropone ora, anche in maniera ironica e giocosa. 
 
I tempi cambiano e la poesia popolare è stata travolta dalla comunicazione globale. Sono 
rimasti alcuni poeti che scrivono oggi in dialetto credendo di fare poesia popolare ma, in 
molti casi, ne sono lontani. Scrivere nella lingua del posto non significa necessariamente 
parlare delle tematiche del posto. Questo tipo di poesia viene infatti definita più 
giustamente "poesia dialettale" e tuttavia in essa si tende sempre a vedere qualcosa di 
popolare, cosa non vera. Ma il dialetto, che è una lingua popolare, ha sempre avuto un 
altro ruolo che definiva gruppi di persone, la loro vita, la loro forma mentis e, soprattutto, la 
loro cultura quotidiana. 
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LIETO NERI PELLEGRINI 
 

 
Curriculum Vitae 

 
Ponočnik1 
Pomočnik2 
 
75.000 
vittime civili 
417 massacri 
378 lager 
93 fosse comuni. 
 

 
Etimologia 

 
Il cognome deriva 
da kara, nero 
da hadzi,pellegrino 
il nome Radovan: 
essere lieti. 
 
In Bosnia puoi essere un mostro 
e chiamarti Milovan 
 essere tenero 
e chiamarti Bozidar 
 dono di dio. 
 
Signor Radovan Karadzić. 
Signor Lieto Nero Pellegrini. 
 
 

La nascita 
 
Nasce il 19 giugno ‘45 
nel villaggio di Petnjica 
falde del monte Durmitor 
terra, capre, cicale. 
 
Non c'è corrente elettrica 
cadono metri di neve. 
 
 

Formazione psicologica 
 
Karadzić ragazzino pascolando capre. 
Karadzić che suona il monotono strumento a corda Guzla. 

                                                 
1 Nottambulo 
2 Luogotenente 
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Karadzić che scende dai monti ed entra a Sarajevo. 
Karadzić apprendista poeta snobbato. 
Karadzić e la vendetta. 
 
Ha una pancetta borghese 
la salute cagionevole 
paura anche della moglie. 
 
Crisi umorali 
ipocondria 
la vanagloria 
barare al poker. 
 
Un tipico prodotto 
dell’allegra baracca 
che si chiama Jugoslavia. 
 
 

Arrivo a Sarajevo 
 
Sarajevo ’61. 
Giardino delle delizie. 
 
- Era notte ed era luglio 
quelle luci a Treskavica 
il profumo dell'aria 
e i grilli nei giardini...3 
 

 
Alcune testimonianze 

 
- Non avrei mai potuto avere un vicino migliore4 
 
- Era simpatico a tutti! 
Il barbiere gli tagliava i capelli 
 gratis 
il calzolaio gli rattoppava 
 a credito 
l'unico paio di scarpe 
e lo stesso facevo io 
 con il baklava 5 
di cui era oltremodo goloso!6 
 
- Quando noi studenti poveri 
facevamo la fame 
soffrivamo l'ulcera 
per la denutrizione 

                                                 
3 Radovan Karadzić 
4    Ismail Hodzić, vicino di casa 
5 Dolce tipico fortemente guarnito con miele e noci 
6 Izeta Bajramović, titolare d'una pasticceria 



Vico Acitillo 124 – Poetry Wave 
Xenia 
 
lui aveva un posto d'impiegato 
all'università operaia...7 
 
- Sono in molti a dirmi 
che dopo il '68 
Karadzić è diventato collaboratore 
della polizia segreta8 
 
- Era un gran bravo dottore! 
Pieno di comprensione 
mi dava sicurezza 
senza di lui sarei morta!9 
 
Intanto lui fa soldi. 
Vende referti medici 
ai figli dei ricchi 
che vogliono evitare il militare 
 
L'insaziabile fame 
(montenegrina) 
di beni materiali 
 

 
Diventare un grande poeta 

 
“ Marzo sta morendo 
e anche la Pop Art muore “ 
 
“ Ho distrutto in questo istante 
tutte le teorie esistenti 
e soprattutto quella della relatività “10 
 
Quasi tutti lo ignorano 
neanche una riga sui giornali 
gli scrittori lo evitano 
per la fama di delatore 
 

 
La carriera 

 
1984 
entra in contatto 
con una rete d'imbroglioni 
 
Momčilo Krajsnik 
futuro presidente del parlamento 
arrestato con lui per le mani sui fondi di edilizia 

                                                 
7 Marco Vesović, poeta 
8 Jevren Brković, scrittore 
9 Fatima Hodzić, vicina di casa 
10  Poesie di Karadzic 
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Il dottor Karadzić 
assolto per insufficienza di prove 
già è legato, mani e piedi 
al sottobosco jugoslavo 
 
Gioco d'azzardo. 
L'alba nelle bische. 
 
L'uomo è debole fisicamente. 
 
- Teneva sempre le mani sotto il tavolo. 
Una malattia gli faceva sanguinare le unghie11 
 
Sposata Ljiljana, così tetra 
che bisognerebbe noleggiarla 
 ai funerali 
Radovan la decanta a gran voce: 
 - Bellezza creola! 
 
Millanta di saper l'inglese 
 a perfezione 
entra in un negozio londinese 
 per acquistare dolci 
esce con scatole di carne per gatti 
 
1990 
a capo del Partito 
Democratico Serbo. 
La massa dei bosniaci 
serbi compresi dicono: 
- Karadzić... chi diavolo è? 
 
Quei pochi che lo conoscono si mettono a ridere 
 
Ci sono in circolazione 
intellettuali e politici 
più collaudati 
più nazionalisti 
più serbi. 
 
In realtà 
tutto è molto più banale 
è una nullità manipolabile: 
da Belgrado 
Slobodan Milošević 
tutto dispone. 
 
E’ talmente poco serio 
che nessuno potrà credere 
                                                 
11 Abdullah Sidran, poeta 
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che con lui serbi 
si preparino alla guerra. 
 
Karadzić e Izetbegović sulle rive della Drina: 
- Mai più morti sulle rive di questo fiume! 
- I musulmani di Bosnia ci sono assai più vicini di molti cristiani europei! 
 
Karadzić sente solo 
profumo di soldi 
di buona società. 
 
 

1991, La metamorfosi 
 
Convocato a Belgrado, riceve istruzioni: 
complotto mondiale ai danni del popolo serbo 
conti da regolare con "turchi" e cattolici 
la Bosnia "costruzione demoniaca" 
 
- Serbi e musulmani non possono 
vivere insieme! 
Credevamo di non doverli 
considerare una setta! 
Ci mostrammo ingenui. 
 
Notte tra il 14 e il 15 ottobre. 
Parlamento di Sarajevo. 
L'ometto imbolsito vomita 
propositi di genocidio 
avverte i musulmani: 
- Trascinerete la Bosnia 
nello stesso inferno della Croazia! 
Non crediate di poter risparmiare 
a voi stessi l'annientamento! 
Non siete in grado di difendervi! 
 
Guerra colossale affare 
lungo assedio formidabile business 
all'inizio dell'ultimo inverno di tregua 
organizza il mercato nero del gasolio. 
 
La metamorfosi accelera. 
 
Gira in auto blindata 
ascolta Bach 
smette di fumare 
di vedere film porno 
di bere whisky 
si sottopone a un corso intensivo d'inglese 
va in chiesa per la prima volta in vita sua 
fa il maquillage della sua biografia 
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si dice discendente di Vuk Karadzić 
padre della lingua serba. 
Falso 
ovviamente. 
 
La moglie colleziona centinaia di scarpe italiane. 
Usa l'elicottero per portare 
il cagnolino dal veterinario 
 a Belgrado. 
La figlia diventa direttrice del centro stampa. 
Accoglie i giornalisti dipingendosi le unghie. 
 
Le radici negate diventano un vanto: 
- Sono figlio del monte Durmitor 
 
La galera per malversazione 
diventa persecuzione 
politica anti-serba: 
- Fu un'esperienza orribile 
che mi rese più forte. 
 
Ingrassa, mente 
sistematicamente. 
Tra i contadini diffonde 
un elenco di donne serbe 
destinate agli harem musulmani. 
 
Convoca i giornalisti anche di notte 
nella sua stanza all’Holiday Inn. 
Deliri, guardie del corpo. 
 
Lo incontro e gli dico: 
- Attorno a Sarajevo ci sono 
posizioni di mortai serbi. 
Ribatte che non è vero. 
Gliele elenco una per una. 
Non fa una piega: 
- Farò controllare. 
Gli parlo di serbi mobilitati 
con la forza da altri serbi armati. 
- Fandonie! 
Gli indico nomi e indirizzi: 
- Farò controllare. 
 
Appena la guerra comincia 
scopre che il mondo se le beve 
 tutte 
a partire della guerra tribale. 
 
I Caschi Blu 
fin dall'inizio 
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lo accettano 
come legittimo 
interlocutore 
gli lasciano fare tutto. 
 
Srebrenica: 
la comunità internazionale 
finge d'indignarsi. 
 
Lo intervistano 
lo filmano mentre declama 
gli danno premi letterari. 
 
Delirio. 
 

 
Conclusione 

 
Pare che non dorma più. 
Nessuno sa dove sia finito. 
In un villaggio nelle gole del Montenegro? 
In Grecia murato in un monastero? 
Rifugiato in grembo alla Russia? 
Banalmente nascosto a Pale? 
 
Quasi tutti s'aspettano 
di trovarlo morto. 
 
A storia finita si chiedono 
forse per la prima volta: 
- Ma chi era? 
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IL CORPO VENUTO DAL MARE 

 
 
Metti una sera a cena al ristorante. 
D'improvviso uno sciabordìo. 
Il tonfo del legno contro la terrazza 
e una trentina di persone 
bagnate, infreddolite 
ballonzolano fra i tavoli 
senza saper che fare. 
 
Martedì notte 
durante uno sbarco 
finito male 
un clandestino è morto. 
Da allora è all'obitorio. 
 
Siamo arrivati a venerdì. 
Il tanfo è insopportabile. 
 
Capitaneria di porto, carabinieri 
guardia di finanza, polizia 
sindaco, tutti hanno risposto: 
  Non ci tocca. 
 
Il povero corpo 
è a disposizione 
per l'autopsia. 
 
- Qual è la vera emergenza 
chiede il sindaco 
i clandestini o la pesca? 
 
Solo che i clandestini 
fanno più effetto 
che il primo piano 
d'una sardina! 
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CENTRO D’INTRATTENIMENTO 
 
 
Una trentina d'agenti 
dovranno circolare 
con o senza pistola 
nelle camerate? 
 
Le brandine 
armi improprie 
fissate al pavimento 
e le finestre munite di sbarre 
di reti o con materiali 
meno cupi e appariscenti? 
 
Necessarie telecamere 
a circuito chiuso o no? 
 
 

STORIA DI HAMED 
 
Hamed, 26 anni 
baretto della casbah 
   di Trapani. 
 
Viene da Essaouirà. 
Aveva un cammello, i turisti. 
Cammello azzoppato lui venduto. 
 
Dirham dopo dirham12 
ha cominciato a mettere soldi da parte. 
A forza di granelli si costruiscono montagne. 
 
Festa di Abramo 
rinuncia al montone 
per non farsi notare 
   dai vicini 
torna a casa di sera 
portandosi sul collo 
   una pelle 
riempita di fogli di giornale. 
 
Altri dirham, poi è partito. 
Piedi, autobus, autostop. 
 
Monastir e 500 dollari.13 
Imbarco per l'Italia in pieno giorno 

                                                 
12 Moneta marocchina 
13 Città tunisina costiera. 
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con 15 altri clandestini. 
 
Quando appaiono i guardacoste 
si butta via la bussola 
pezzi del motore 
si sfonda la barca: 
se sono in pericolo 
non possono rimandarli indietro. 
 
Ora è in attesa 
di qualcosa 
di qualcuno 
seduto davanti a Trapani. 
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RAPsodia TRAPANESE 

 
 
Le belle ragazze 
coi seni al sole 
i piedi a mollo 
c'è pure Zidane 
eroe di Francia 
e un gruppo di ragazzoni 
tunisini che si ribella 
per la fame e le manette. 
Pronti a dar fuoco 
ai materassi 
evadono in quindici 
s'imbarcano a forza 
sul traghetto 
colli di bottiglia 
e un coltello in mano. 
Malmenati di brutto 
a sprangate 
telefonini in testa. 
Eran le dieci del mattino 
il sole picchiava sul molo 
un giovane 
con un'asse di legno 
sul tunisino inerme. 
Uno sul pennone 
più alto della nave 
diceva di volersi buttare giù. 
 Ettati! 
 Ettati! 
urlava un pescatore. 
E un giovane: 
 Basta un colpo 
 di pistola 
 e cade giù! 
 Se m'autorizzano 
 sparo io! 
E una donna: 
 Commissario 
 Commissario 
 non trattateli 
 così bene 
 buttateli a mare! 
 
I 46 arrivati 
stanno depositati 
nell'infuocato container 
sul piazzale del porto. 
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BATAK 

 
 

Breve storia del popolo dei pigri 
 
I Batak di Palawan 
hanno i loro comandamenti. 
Primo, non lavorare. 
Secondo, far lavorare 
   gli altri. 
 
Nomadi 
raccoglitori 
senza dio 
senza casa 
senza lavoro 
senza leggi. 
 
Pur di non muovere un dito 
sono sempre pronti a tutto. 
 
Secoli fa abbandonarono Sumatra 
per non sottostare alle regole 
degli invasori musulmani e induisti. 
Un gruppo decise di puntare a est. 
Gli altri, sedentarizzati 
s'accontentarono di costruire 
abitazioni a forma di barca. 
 
Innumerevoli rifiuti d'accoglienza 
migliaia di chilometri 
lungo le coste del sudest asiatico 
l'isola filippina di Palawan 
 lì 
un ambiente naturale 
favorevole al dolce far nulla. 
 
Mori 
commercianti arabo-musulmani 
forze coloniali spagnole 
spedizioni missionarie dei gesuiti 
giapponesi durante la guerra 
americani della basi navali 
non hanno intaccato i Batak. 
 
Una passione per l'ozio. 
 
Regime di Marcos 
progetto di reiserimento sociale 
Batak chiusi in una riserva 
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educati al lavoro produttivo. 
 
Evasero 
tornarono liberi 
nella giungla. 
 

Poesia di Pastor Robin, giovane prete 
 
Oramai ho perso ogni speranza. 
Ho portato copie della Bibbia. 
Le hanno utilizzate per accendere il fuoco. 
 
Ho tentato di farmeli amici 
regalando compresse di chinino: 
le hanno buttate via 
(ormai ho perso ogni speranza). 
 
I bambini muoiono come mosche. 
Preferiscono fare un figlio l'anno 
e tenersi quelli che sopravvivono. 
 

 
Contatto ravvicinato 

 
Dopo aver aperto la strada a colpi di bolo 
dopo essersi scrollati le sanguisughe 
 a ogni guado 
una capanna Batak 
 reinghiottita dalla vegetazione. 
 
Pastor Robin sbuffa. 
Nonostante le sue pillole 
s'è beccato la malaria. 
 
- Sono come la storia delle palme. 
Da bambino vedi un ciuffo che spunta da terra. 
Da adulto torni e vedi una palma enorme. 
Se ci ritorni da vecchio, la palma non c'è più. 
Con loro, non c'è bisogno d'aspettare tanto. 
 
Li si trova in un'altra valletta 
tutti riuniti nella capanna 
a non fare un bel niente. 
 
Il capo con una t-shirt 
barattata con gli abitanti 
   della costa. 
 
La nonna veste all'indonesiana 
a torso nudo, con un sarong solo. 
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MADE IN JAPAN 

 
 

Giardini di Ueno 
 
I giapponesi amano la natura 
spiano le gemme 
le fioriture dei pruni, dei ciliegi. 
 
Impiegati ben vestiti 
scrutano i rami rapiti. 
 
E sotto le aiuole 
un centinaio di tende 
tutte uguali a igloo 
teloni di plastica blu 
vestiti appesi 
fra un ramo e l'altro 
focolari su cui bolle la zuppa. 
 
3-4.000 homeless. 
Di tanto in tanto 
la polizia li sgombera. 
 
Barboni dormono 
all'ombra dei ciliegi. 
 

 
Metropolitana 

 
La crisi economica ha gettato in strada migliaia di persone. 

La società, del tutto impreparata, ha sempre più paura. 
Shinjuku 
stazione metropolitana 
più grande del mondo. 
 
Ogni giorno, due milioni 
d'impiegati e businessmen. 
Tra scale mobili, corridoi 
una comunità di clochard 
a sera montava 
le sue scatole cubiche. 
Ordinate 
una accanto all'altra 
alte un metro. 
 
Gruppi d'artisti hanno iniziato 
a decorare le casette 
con pitture fantastiche. 
 
Poi è sorta un'associazione d'assistenza. 
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Poi il fenomeno è finito sui giornali. 
 
Ma la cittadella di cartone 
è stata sfrattata 
dai tapis roulants. 
 

Parko Mitake 
 

Non rubano, non chiedono l'elemosina 
rivendono fumetti recuperati dai cestini 

hanno un alto senso morale 
ma per loro non c'è welfare. 

Dai cinquant'anni in su 
pochissimi i giovani 
(non ci sono stranieri) 
cucinano la zuppa. 
 
Muratori, operai 
colletti bianchi, cuochi 
espulsi dalla produzione 
non riescono a rientrare. 
 
Non chiedono l'elemosina 
non commettono reati 
rimestano nei cestini 
dove businessmen e adolescenti 
gettano i manga. 
 
I barboni li raccolgono. 
Li rivendono a metà prezzo. 
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ZELIKO RAZNATOVIĆ 
 
 
La pallottola l'ha trovato 
nella hall d’un albergo. 
Si poteva scommettere 
che sarebbe finita così. 
 
Durante la guerra 
arrivava sul tardi 
con moglie, compari 
le guardie del corpo. 
 
Fu trattato con ossequio 
intervistato con frequenza. 
La quantità delle richieste 
lo convinse a chieder soldi 
    alle tv. 
 
Non era uno stupido 
al contrario d'altri 
assassini rurali 
  e psicopatici. 
 
Parlava molte lingue 
un ottimo italiano 
praticato a San Vittore. 
 
Quando non mentiva 
diceva cose sensate 
ma aveva visto i film sbagliati: 
 
C'era un eroico combattente slavo 
che sterminava i soldati tedeschi 
e si chiamava Arkan... 
 
Intraprese la carriera di sterminatore. 
 
Bijelijna 
9 aprile 92 
Arkan era arrivato 
in città con la sua banda. 
 
Newsweek pubblicò 
30 musulmani assassinati 
i guerrieri di Arkan scalciavano 
il cadavere d'una donna. 
 
“ Non erano calci! 
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Non era una donna!” 
protestava Arkan. 
 
“Via, via, andiamo via!” 
schiumava la bocca carminio di Zeza 
moglie cantante turbo-folk 
 
La sua vita è stata cinematografica. 
La prima banda vestita come i gangster. 
Il matrimonio con cavalli, spade 
bandiere patrie, uniformi cetniche. 
 
Cinematografico il gran finale. 
 
La Stella Rossa perde il capo della curva. 
Trasformò la tifoseria in una milizia. 
 
Con le fortune razziate 
in Croazia ed in Bosnia 
si costruì una villa blu 
che incombe sullo stadio. 
 
Il portale di marmo: 
l'accesso a una cripta. 
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EL ASESINO VUELVE AL SÌTIO DEL CRIMEN 
L'assassino torna sul luogo del delitto 

 
 
Emerge dalla pancia dell'aereo 
scivolando sulla carrozzella. 
Sorrisetto. Un ascensore 
cala il senatore al suolo. 
 
Il braccio del generale a rotelle 
scatta in un saluto a mano aperta. 
 
Bentornato, Generale! 
Pinochet! Pinochet! Pinochet! 
 
Il trono su due ruote 
cala sulla pista. 
 
Colpo di scena. 
Afferra la sedia. 
S’ alza in piedi. 
Cammina lentamente 
ma con poca esitazione. 
Spande abbracci. 
(Una pioggia di confetti.) 
 
Sono tornato 
ma non sono quel vecchio 
rimbambito, ciondolante 
che avete visto en Inglaterra. 
 
Sono così felice! 
Sono così felice! 
 ripete Maria Cristina. 
Lui ama il nostro paese! 
Ma sono anche triste 
è stato trattato male! 
Ci ha salvati dal marxismo 
 dal leninismo 
 non dimentichiamolo! 
 
3.000 pinochettisti 
sfilano per l'Alameda. 
 
500 famigliari 
di desaparecidos 
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alla Moneda. 
 
200 dignitari 
e fan all'aeroporto 
e le bandierine 
ad accogliere un sanguinario 
accusato della scomparsa 
di tremila e cinquecento 
detenuti politici 
che picchiava personalmente. 
 
Conclusi baci e abbracci 
s'avvia verso l’ospedale. 
 
Centinaia di pinochettisti 
ritratti, striscioni, slogan da stadio: 
Pinochet grazie d'esistere! 
 
Sui tetti, i cecchini. 
 
Dopo le analisi cliniche 
l'ex dittatore esce 
libero e sano. 
 
Ce l'ha fatta ancora una volta. 
E’ sopravvissuto a tutto: 
critiche per gli abusi dei diritti umani 
bomba lanciata dai guerriglieri 
insidie dei giudici 
esilio di 503 giorni. 
 
Ma eccolo di nuovo a casa. 
 
Pinocchietto 
ha gabbato tutti. 
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SIGNIFICANTE E SIGNIFICATO 
Che relazione intercorre fra il "significante" (la parola) 

e il "significato" (la cosa, il concetto espresso dalla parola)? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Augusto Pinochet 
Augusto Pinoche† 
Augus†o Pinoche† 
Augus†o P†noche† 
Augus†o P†noc†e† 
Augu††o P†noc†e† 

Augu††o P†n†oc†e† 
Au†u††o P†n†oc†e† 
Au†u††o P†n†††e† 
A††u††o P†n†††e† 
A††u††o P†n††††† 
A†††††o P†n††††† 
A†††††o P††††††† 
A†††††† P††††††† 
††††††† P††††††† 
†††††††† ††††††† 
††††††††††††††† 

†††††††††††††††† 
††††††††††††††††† 

†††††††††††††††††† 
†††††††††††††††††††††† 

†††††††††††††††††††††††††† 
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†††††††††††††††††††††††††††††† 
†††††††††††††††††††††††††††††††††††† 

†††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††† 
†††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††† 

†††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††† 
†††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††† 

††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††
††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††

†††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††††† 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

1588, GLI INGLESI SCONFIGGONO LA INVENCIBLE ARMADA 
Incontro fra Margaret Thatcher e Augusto Pinochet 

 
 
- My dear Augusto! 
I'm so happy 
for the Imperialism defeat! 
La derrota del imperialismo! 
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¿Entiendes? 14 
 
Take this silver plate 
to celebrate our victory 
against the Invencible Armada! 
 
- Querida Margarita mia: 
¿es esta verdadera plata? 15 
 

 
 
 
 
 

                                                 
14 NdA 
15 NdA. Cara Margaret mia, è argento vero? 
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BAMBIKAZE 
 
 
Gaza City 
scuola media 
classe terza 
quinta ora 
c'era scienze. 
 
Per fortuna c'erano i soliti tre: 
Ismail, Yuset e Anwar. 
L'insegnante soddisfatto: 
- Un'altra buona giornata 
un'altra cosa imparata. 
 
Sei ore dopo, morti. 
 
“ Armati di coltelli 
ordigni esplosivi 
attentatori suicidi!” 
dicono i soldati 
che li hanno uccisi. 
 
I corpi, mutilati 
schiacciati da automezzi. 
 
Vittime bambine. 
 
Presi nel fuoco incrociato 
colpiti mentre lanciano pietre 
nove ragazzini asserragliati 
da tre settimane nella basilica. 
 
Perfino Hamas 
che lancia gli uomini-bomba 
ha deciso che è troppo. 
 
Volantini in tutte le moschee 
invitano religiosi, genitori, educatori 
e tenere d'occhio i ragazzini. 
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Gaza 
desolata 
deserta 
sporca 
povera 
derelitta 
altoparlanti 
festa musulmana 
il predicatore ripete 
“Il martirio non è cosa per i ragazzi. 
Il precetto si rivolge agli adulti. 
I bambini muoiono.” 
 
Andiamo a trovare il professor Ayash. 
- Avevate mai parlato di politica 
intifada, attentatori suicidi? 
-No, mai. 
- E allora? La tv? 
- Sì. 
 
In una traversa polverosa 
sotto un tendone 
su sedie di plastica 
famigliari e conoscenti 
stanno riuniti. 
 
Intorno a noi 
ragazzini 
meditando vendetta. 
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LA CADUTA DI FIAT E LINGOTTO 
 
Se Fiat restar dovesse 
in queste condizioni 
regger saremmo in grado 
per qualche anno ancor 
ma stiamo provvedendo 
a correggere la rotta. 
 
S'addensano all'orizzonte 
nuove nuvole s'addensano. 
 
Sotto pressione 
Fiat è tenuta 
con attacchi pesanti! 
E' un'aggressione: 
la posta in gioco 
non è solo Lingotto! 
E' una resa dei conti 
che s'abbatte sul gruppo! 
 
Ha lasciato Lingotto 
sul campo di battaglia 
Quattro e Cinque Percento 
trascinando alla caduta 
Ifi ed Ifil giù con sé! 
 
Standard Poor's e Moody's? 
Più preoccupante è Bond 
ed il rischio che Fiat 
poss' incontrar difficoltà 
nel ricorso al mercato 
se di stringere i tempi 
il modo non troverà. 
 
Lingotto ha in programma 
di vendere Assèt. 
Sinora è riuscito 
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in casa a portar 
Magneti Marelli 
San Babila, Toro. 
 
Ci si aspetta ancora il botto 
ma se il botto ci sarà 
riguarderà Teksìd 
per la quale negoziati 
si vogliono avanzati. 
 
Sarà sufficiente 
per dare respiro? 
 
Oh, Fiat... oh, Lingotto! 
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McDONALD'S, CHI ALTRI? 
 
Il mio arrivo a Linate 
un freddo pungente 
fitta fitta una nebbia. 
 
Avevo lasciato Dakar. 
 
Mica facile la vita 
per una sposina africana. 
 
Trovavo dei lavori 
lavoretti in nero. 
Poi, il Caso! 
 
Entro in un McDonald's 
per comprare un gelato 
ad Ahmadou, il bimbo. 
Chiacchierando con la hostess 
chiedo se per caso hanno bisogno. 
 
Dopo tanti lavori in nero 
finalmente un contratto nero 
 su bianco! 
 
Il primo giorno? Un disastro. 
Non riuscivo a sorridere 
(il complesso dei denti). 
 
Ma la direttrice m’ha aiutato 
ad acquistare fiducia! 
Una vera conquista! 
 
Il razzismo, questo sconosciuto 
inutile nasconderlo, esiste. 
 
Certe occhiate, certi tu. 
Un sottile disprezzo. 
 
Invece McDonald's combatte 
qualsiasi discriminazione 
di sesso, di razza e di religione! 
 
I bambini mi adorano. 
Non li spaventa la mia pelle nera. 
Noi grandi dovremmo imparare da loro. 
 
A me lavorare da McDonald's piace! 
500, 600 euro al mese 
le ferie i contributi! 
Mica male per 4 ore al giorno 
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6 giorni la settimana 
   eh?! 
 
Ma il lavoro non è mica una passeggiata. 
Ci sono un mucchio di cose da fare. 
Però in compagnia si ride! 
         si scherza! 
         s'impara! 
 
Tra casa, lavoro, marito, figlio 
non mi rimane tanto tempo libero 
ma appena posso mi dedico alla lettura: 
Senghor, Prévert, romanzi d'amore. 
 
Io mio sogno? 
Tornare a Dakar! 
Aprire un asilo 
 
La mia vita è già cambiata 
radicalmente una volta... 
 
Perché 
perché 
perché non dovrebbe succedere ancora? 


